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FATTI DEL GIORNO 

BACI PER FUMETTI 

L'UNITA ' 

L'aristocrazia r o m a n a s i a n 
noia, sbadig l ia e va a cacc ia 
d i evas ion i , d o p o g l i u l t imi 
drogat i è d i turno il patr iz io 
Mario Ruspol i . C o m e è noto, 
il patr iz io Mar io Ruspol i è 
ul centro di una intr icata v i 
cenda , c h e ha varcato l e au le 
dei tr ibunal i . Una s ignora sua 
amica , o sua e x - a m i c a , N a n c y 
HertelMMi, quere lò un g iorno 
la Miocera e in Pretura, a Mi
lano , fu c o n v o c a t o come te
s t imone il Ruspal i . 11 pretore, 
dottor Si lvestr i , lo invitò de
ferente u t^edere, a v e v a d i n 
nanzi il pronipote di grandi 
uomini d'urine e di certo il 
magi s tra to , i n t u e n d o un le
g i t t imo d i sag io . po*e le do 
m a n d e nel m o d o più discre
to, s u g g e r e n d o egl i stesso, 
«piando o c e o r i v v a . le vie d i 
r ispondervi >en/a venire m e 
no al le leggi del l 'onore. 

Foive il RiLspoli g u a r d ò con 
t-pre/zo quel plcl>eo, c h e pre
sumeva d i sugger ire a lui pu-
i r i / i o r o m a n o , le norme del 
rom porta mento. Certo, non 
«•bhe CMIU/,ÌOHÌ, r ispose di g e t 
to. La s ignora UerteKen? Sì, 
r icordava, gli a \ e \ n confida
to di «•--'-eie innamorata d i 
u n u o m o c h e non era s u o m a 
rito, a m a v a bere A g g i u n s e «li 
ct*ere s ta to costretto ad o c -
compag-nnrln a c a s a qua lche 
\o\tn perchè era ubriaca fra
dicia . Nel ractontare , proba-
biltiiente. <lirnenticò di essere 
in una pretura e par lò in to
n o con ridente, <la u o m o di s a 
lotto. Kor»c* n e m m e n o s'eru ac
cor to d i e , in un ango lo , un 
cance l l i ere registrava l e s u e 
parole. X è si c o n o s c o n o i s e n 
t iment i de l m a g i s t r a t o al l 'udi
re queste sue confess ion i : u n 
t i le noi, d i s a n g u e plel>co, non 
a v r e m m o o s a t o riferirne il 
c o n t e n u t o s e il pretore n o n 
avevse COM c o m m e n t a t o : < A 
chi scr ive questa .«entenza r in
cresce di espr imere un d u r o 
e s e \ c r o a p p r e z z a m e n t o su 
uiva per-ona che s i fregia di 
un nome tra i p iù i l lustri d e l 
la nobiltà i ta l iana; ma il prin
c ipe Ruspol i . p a r l a n d o c o n 
(er/ i <• d e p o n e n d o quale te
s t imonio . ha riferito su c o n 
fidenze int ime r icevute da una 
siscnora. v e n e n d o m e n o a quel 
doveroso riserbo c h e u n a s u 
pcriore Ic^ge m o r a l e impone 
<i un g e n t i l u o m o di ogni 
pnr«e >. 

Da l la le t tura di questa par 
te del d i s p o s i t i v o non risulta 
s e il pretore creda ancora nei 
nomi il lustri de l la nobi l tà ro
m a n a . è d a dedurs i però che 
eirli r i tenga c h e g l i u o m i n i si 
d iv idono , in ogn i pnese e c e 
l o . in d u e categor ie , gent i luo
mini e vi l lani . 

La storia ha un seguito . Il 
patr iz io r o m a n o è s t a t o de 
n u n z i a t o per falsa t e s t imo
nianza da l la s ignora Bertel-
sen, che cosi ha d ich iara to : 
- I l o c o n o s c i u t o il s ignor R u -

-[voli u n a sera del 1933 in c a -
•-n di a m i c i : a v e n d o m a n i f e 
s ta to il des ider io di r incasa
re. il pr inc ipe \ o l l c a c c o m p a 
gnarmi ; g i u n t o a l la mia a b i 
taz ione ri s iqnor Ruspol i mi 
ciliege di inv i tar lo a casa . Sor-
7>re*a d e l l a r ichiesta , rifiutai 
• • allora il Ru-pol i . improvv i -
- .unente . tentò di bac iarmi . 
' "ùte-fa ì Tunica vol ta in cui 
'(* v idi ?. E' da notars i c h e 
la c!<rnora Rcrfe l s cn c h i a m a 
il Ruspol i ora prìncipe , ora 
s e m p l i c e m e n t e s ignore . Si d i 
rebbe c h e a n c h e le i . c o m e il 
nreforc di Mi lano , mitrn d u b 
bi ormai su i valori de l la no 
bi l tà . 

K il patr iz io? Eirli sta fer
m o a q u a n t o ha d ich iarato al 
dottor Si lvestr i ed a terzi, ha 
c o n v o c a t o i cuoi legal i ed ha 
d a t o loro incar ico di quere
lare In s ignora per ca lunn ia . 
D o p o q u a n t o si è d^tto è rpia-
«=i inut i le arsriunsere c h e v i 
va è in mol t i sa lot t i l 'attesa 
del procc«<;o. ni q u a l e d o v r e b 
b e r o compar ire , in qual i tà di 
test imoni . i p i ù bei nomi del-
l 'arisfocrazia i ta l iana. F o t o -
T a l i e cronis t i pia aff i lano 
fl»*-h e p e n n e . 

Xon s e m b r a , però , c h e la 
vicenda a b b i a s u s c i t a t o inte
rc i se negli a m b i e n t i de i pro
duttori c inematograf ic i . T.a s o 
la ficrura p o s i t i v a è quel la dei 
magis tra to , u o m o non so l tan
to d i lexrge. ma di verdini c o n 
v inz ioni . I m p r obab i l i e incre
dibi l i . e l i a l tr i pcrsonaìTCi non 
p e r m e t t o n o ad a l c u n o , c h e non 
*-:a d i o u c ' m o n d o , di r icono
scersi . A n c h e a voler lo int i to
lare il b a c i o m i l l a n t a t o diffi
c i lm e n te u n film, c h e ad essi 
*i i«pirri«e. po trebbe incon
trare u favore del pubb l i co : 
rnn tutta l a b n o n a vo lontà 
dei protagonis t i ques te storie 
«li nobi l i romani non r iesco
n o a varcare il fumet to o il 
rotocalco . 

V o n vi r iuscì n e m m e n o la 
Rc"cntnni c o n il « i o d i s p e 
rato <* traffico gc<to. queJ co l 
p o di pfsto'a s tr ideva t roppo 
con l e Icari del e i u o c o . fece 
freme-e di d i s a p p r o v a z i o n e 
q u a l c h e nob i l e nar ice , m a non 
<n*citò a l c u n a e m o z i o n e p o 
polare . I n ^ m m a u n m o n d o 
«••anco. *enza c o m m e d i a né 
farsa nò d r a m m a e senza . 
o ' i indi . n e p p u r e la capac i tà 
di r iscattarsi da l la propria 
no ia . Xon varrebbe la pena 
di r i l evar lo s e i m m i s c h i a t o 
c o n e s s o non fiznras^e a n c h e 
pran parte del m o n d o dorato 
del l 'a l ta finanza, c h e in Ino-
p o d i Fregiarsi d i nomi tra 
i p i ù ì l luslri ecc . e c c . a l l inea 
t i to l i d i bor<a e industrial i , 

proprietà immobi l iar i e ter
riere. 

Po iché altri magis trat i sa 
ranno c h i a m a t i a g iudicare in 
merito a l la n u o v a d e n u n c i a 
del pa tr i z io Ruspol i è a u g u 
rabile c h e nel le loro dep lora
zioni ess i non d i m e n t i c h i n o 
ques to uspe t to de i fatti sot to
posti al loro e s a m e . Potreb
bero nel la loro sentenza , s e 
g u e n d o l 'esempio del pretore 
di Mi lano , dire a l l ' inc irca: 
« A c h i scr ive r incresce di 
espr imere un d u r o e severo 
a p p r e z z a m e n t o s u persone che 
s i f reg iano di n o m i di ditte 
e di famig l ie , c h e in virtù dei 
loro soldi e affari cos t i tu i sco
n o a n c h e partit i e d altre or
g a n i z z a z i o n i po l i t i che per ti-
\ e n d i c a r e u n loro presunto di
ritto a dir igere il nostro pac 
he. T a n t o p i ù qu ind i appare 
palese la impudic i z ia con la 
quale m e t t o n o in vetr ina la 
loro vita pr iva ta , d i m e n t i c a n 
d o c h e a differenza d i altre 
nazioni , s ia social is te n a ca
pital iste , d o v e è in atto una 
larga o c c u p a z i o n e , ne l la no
stra c o n t i n u a n o ad esservi ol
tre d u e m i l i o n i d i c i t tadin i ai 
qual i non è ass icurato il pa
ne quot idiano. . . >. 
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UVE MESI VBIU SPAGNA IH f / I IKd 1 
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Il gerarca invoca Sant'Ignazio 
per coprire le vergogne del regime 

Un raduno falangista a Barcellona - Le citazioni del primo della classe - "Criticate ma senza eccedere,, - Dopo venti 
anni chi era ricco é diventato ricchissimo e i poveri si sono imm seriti - I tre grandi: la banca, il monopolio e il latifondo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DI R I T O R N O 
D A L L A S P A G N A , lug l io . 

D o m e n i c a , undic i giugno. 
il nuovo vice segretario ge
nerale del M o v i m i e n t o , cn-
marada Diego Salas Pombo. 
venne a Barcellona per pro
nunziare al Gran Pr ice . lo
cale capace di contenere ol
tre m i l l e persone , un d i scor
so che fu definito il piamo 
seguente dalla stampa v i 
brante y trascendenta l . Lo 
ingresso era l ibero, ma 
quando il vice segretario. 
un g i o v a n o t t o dal v o l t o g l a 
bro, stempiato e grassottcl-
lo, con un fisico, i n s o m m a , 
che armonizzava perfetta
mente con quel suo ridicolo 
c o g n o m e , cominciò a parla
re, solo tre quarti de» posti 

a sedere erano occupal i e 
non ci fu difficile trovarne 
ancora a l c u n i , l iberi ne l le 
pr imis s ime / i l e . Alle spalle 
dell'oratore c'erano tre ra
gazzi in uniforme falangista 
con tre gagl iardett i in ma
no, mentre tutti i present i . 
compreso il gerarca, indos
sa i>nno abit i c iv i l i . 

Dopo averlo ascoltato per 
appena dieci minuti, potem
mo capire sen^a difficoltà 
die Salas Pom'io appartiene 
alla nobile razza dei primi 
della classe che. come è no
to, alligna indifferentemen
te in seno a tutti i partiti 
politici del inondo. Per Sa
las Pombo le c i tat imi! era
no il c o r a l l o di battaglia: 
citò discorsi di Franco, scrit
ti di José Antonio e sopiat 
tutto frasi pronunziate dal 

MADRID - La siesta del poveri ne l la Pinza Mayor 

suo d iret to principale , il 
nuovo segretario generale 
del M o v i m i e n t o , don Luis 
de Arrese. In tal modo l'o
ratore potè andare arant i mi 
bel pezzo sc i i ta compiere 
sforzi per apparire origi
nale . 

Si deve riconoscere però 
che, dopo diciassette anni di 
inirife r ro 11 a demagogia, 
prendere la parola in pub
blico rappresenta. oggi, una 
tragedia anche per il più 
sfacciato gerarca. Un tem
po gli oratori si sfogavano 
accusando il mondo intero 
di l'oler affamare la Espana 
Eterna col blocco e c o n o m i 
co; a quell'epoca essi lan
ciavano invettive di fuoco 
contro la perfida .Albione o 
l'infame - i o Sam. E non si 
c o n t e n t a r o n o di o / fendere . 
avanzavano nuche precise 
richieste; dal l ' Inghi l terra 
volevano Gibi l terra, dal la 
Francia buona parte del Ma
rocco e dell'Algeria, dalla 
Unione S o v i e t i c a fa res t i tu 
z i o n e del l 'oro spagnolo che 
essi giurano si t roverebbe 
nascosto nei sotterranei del 
Cremlino. 

Ma oggi il blocco econo
mico. che in realtà non en
trò mai in or ione, hit c e s s a 
to di funzionare anche sul
la carta; gli Stati Uniti, in 
cambio delle basi , h a n n o 
versato i pr imi quaranta 7iii-
lioni di dol lari , però la s i 
tuaz ione economica i n v e c e 
di mig l iorare va peggioran
do. Dallo scorso autunno il 
eosto delia vita è aumentato 
del 40 e. in a l a r n e zone, an-
clie del 50 per cento. Dal 
marzo la pe se ta è stata ul
teriormente svalutata. I sa
lari e gli st ipendi non h a n 
no subito aumenti (tranne 
quel l i del l 'esercito e del la 
p o l i r i o j . 

E. a l lora, «.ite cosa p u ò 
7)romctfore il gerarca? Oggi 
il gerarca e costretto a p r c n -
dersela auc / ie col governo e 
col suo sfesso part i to; al
meno questo fece Salas 
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LE ONORANZE A BIAGIO ROSSETTI, L'INSIGNE U RBANISTA CINQUECENTESCO 

Xa iiio.sfra 
di Semini 

del costruttore 
rinascimentale 

Pombo dopo aver esaurito 
il comodo bagaglio delle ci
tazioni. Egli in /at t i d i s se ; — 
Che noi si abbia molt i d i 
fetti . che nel paese ci sta 
molta povertà e ci s iano 
molte ingiust ìz ie , che m o l 
to debba essere cambiato 
nella nostra soc ietà è cosa 
certo; però è appunto la 
es is tenza di ques t e ingiust i -
rie che giustifica l'esistenza 
del M o v i m i e n t o , il qua le è 
deciso a combatterle e a far
le scomparire. Se finora non 
siamo stati capaci di creare 
una giustizia sociale, se non 
siamo stati capaci di creare 
una omminis trar io i ie ones to . 
v non s iamo stati capaci di 
alleviare la povertà . 

Vivaci contrasti 
Fu a quel p u n t o che dal 

tondo de l lo sa la c o m i n c i a 
rono ad arrivare le p r i m e 
interruzioni. S a l a s P o m b o 
non se l'aspettava quel pan
demonio, <• r imase a lungo 
immobi le , con la bocca u-
perta. 

Vcrgucnza! era il 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

F E R R A R A , lug l io . — Fer
rara r i n a s c i m e n t a l e h a r i 
c h i a m a t o s u di sé, con le c o n 
s u e t e , p u n t u a l i in iz ia t ive r e a 
l izzate c o m e o g n i e s ta te d a l 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a 
t ica, l ' a t t enz ione deg l i uomin i 
d i s tudio , e n o n so lo di ess i , 
L a m o s t r a di B i a g i o Rossett i , 
il cos trut tore de l c i n q u e c e n 
tesco o r g a n i s m o urbano , ha 
susc i ta to u n i n t e r e s s e largo e 
v ì v o , c h e s ì è accresc iuto per 
le p o l e m i c h e susc i ta te da l lo 
s c o p r i m e n t o d i u n d e p l o r e v o 
le palazzo , u l t i m o p a r t o d e l 
l 'architet to fasc is ta P i a c e n t i 
ni , c o n t r o i l q u a l e ha s c a g l i a 
to frecce a c u m i n a t e B r u n o 
Z e v i in u n a b o l l e n t e nota 
pubbl i ca ta da u n s e t t i m a n a l e . 

L ' e s p o s i z i o n e * inauguratas i 
r e c e n t e m e n t e n e l r idot to s u 
periore de l T e a t r o C o m u n a l e 
di Ferrara reca il t i to lo: 
« Ident i tà d i B i a g i o Rosset t i ». 
N o n c o s t i t u i s c e u n a m o n o 
grafìa, c ioè , c o m e h a d e t t o lo 
s tes so B r u n o Z e v i c h e h a d i 
ret to l 'a l l e s t imento , « m a la 
m a t e r i a e g l i a r g o m e n t i per 
dieci , v e n t i monograf ie , per 
diec i , v e n t i in terpretaz ion i de l 
l avoro del l 'art i s ta f errarese ». 

U n a p r i m a s t a n z a raccog l ie 
una s intes i d e i lavor i de l R o s 
sett i , f r a m m e n t i e part ico lar i 
che . i l luminat i d a impiant i 
special i , a ccos tano il v i s i t a t o 
re a l l 'archi te t to 

U n a p r e s e n t a z i o n e d i c e : « E ' 
una sala d a l l e e s p r e s s i o n i v i s i 
v e v io l en te , d o p o la q u a l e s u c 
cede u n m o m e n t o di d i s t e n 
s i o n e q u a n d o il v i s i t a t o r e a t 
traversa il g r a n d e s a l o n e c e n 
trale d o v e s o n o raccolt i a l c u 
ni s imbol i c h e r i c h i a m a n o 
l 'ambiente s t o r i c o e d art ì s t ico 
in cui il Rosse t t i e b b e ad ope
rare. Le s a l e s e g u e n t i s o n o d e 
dicate ai s i n g o l i m o n u m e n t i 
de l Rosset t i , a l c e n t r o de l la 
cui a t t iv i tà s ta q u e l l a c o m p l e s 
sa e grandiosa impresa c h e v a 
potto il n o m e di " A d d i z i o n e 
E r c u l e a " e c h e f e c e di F e r 
rara la p r i m a c i t tà m o d e r n a 
d'Europa >». 

Di B i a g i o Rosset t i n o n si 
h a n n o dati e sa t t i c irca la n a 
sc i la: n é la data n é il luogo . 
ma so lo a t tr ibuz ioni e d e d u 
z ioni . P e r la storia la sua 
vita cominc ia tardi e si inizia 
ores?o gli Es tens i , c h e a m a 
v a n o v i v e r e n e l l o s farzo e 
c h e lo s farzo u s a v a n o c o m e 
forma di g o v e r n o . 

Erco le I d'Est* i m p e r s o n ? 
o u e s t a v i ta d i luss i s frenat i 
- d i a m b i z i o n i . N e l 1473. l e 
nozze di Erco le con Eleonora 
TAraPona a s s u m o n o f o r m e 
srandinse . Gl i E s t e r i n n o v a n e 
la c i t tà di pa lazz i , di g iardin i 
a m p l i a n o il c e n t r o , c o s t r u i s c o 
no lo s c a l o n e c o n la c u p o l a di 
n i o m b o ne l la p iazzet ta m u n i 
c ipa le . 

Erco le sv i lupperà ancora p iù 
tardi i des ider i d i r i cos truz io 

n e . Infatt i il m a t r i m o n i o c h e 
lo por tò ad imparentars i con 
gl i A r a g o n a fu soprat tut to 
« rag ion d i s ta to »: p e n s a v a 
a l la g u e r r a c o n V e n e z i a da 
t e m p o . E la guerra ci fu: d u e 
ann i di sconfit te per Ferrara . 
con i v e n e z i a n i fin sotto le 
m u r a de l Cas te l lo . 

D a al lora, da l 1484, il m o 
m e n t o d e l l a sconfitta def ini t i 
va , si g e t t a ne l l 'edi f icaz ione . 
In lui , c h e g u i d a la c lasse de i 
nobi l i n e l l a lot ta pol i t i ca , n a 
sce la g r a n d e idea di u n a città 
n u o v i s s i m a , s ia p e r m a n t e n e 
re s t r e t t a m e n t e potere e p r e 
s t ig io . s i a p e r a c c o g l i e r e e n e l 
lo s t e s s o t e m p o f ermare la 
accesa dei mercant i . 

L a v i s i o n e di u n a Ferrara 
ampl ia ta e legata ai vari b o r 
ghi e sv i luppata v e r s o il nord . 
c ioè n o n p iù p a r a l l e l a m e n t e al 
P o , è la sua idea: idea c h e 
B i a g i o Rosset t i tradurrà in 
concreta rea l izzaz ione . 

La sp ina dorsa le de l lo s v i 
luppo de l la c i t tà fu l 'attuale 
corso Erco le I d'Este, cui si 
i n n e s t a r o n o p e r p e n d i c o l a r 
m e n t e g l i attual i Corso di 
Porta P o e P o r t a M a r e . A 

a g g i u n s e la terza, v ia G i o -
vecen, e cosi v e n n e tracciata 
la t rama edi l iz ia de l la n u o v a 
città c h e dura ancor oggi . 

C o m i n c i a r o n o a sorgere qua 
e là palazzi raffinati e l u s s u o 
s i ; i principi e la nobi l tà g a 
r e g g i a v a n o n e l c h i a m a r e al le 
propr ie d i p e n d e n z e insigni a r 
tisti . S i arr icch ivano 

I n v a n o si cercherebbero p e 
rò n e l l a casa de l Rosset t i le 
tracce de l la s frenata r i c c h e z 
za d e l t e m p o : e s s a è sempl i ce . 
quasi povera . Bas terà dire 
c o m e n a c q u e q u e s t o edif icio 

N e l 1490 eg l i , c h e da sette-
ann i è l 'archi tet to ducale , 
ch i ede al la duchessa Isabel la 
c h e gl i s iano pagat i gli anni di 
lavoro , a l m e n o in parte , s e 
non tutt i . Ma non in danaro: 
egl i c h i e d e i n v e c e « travi 150 
et asse 500 » perchè intende 
cos tru ire una « case ta per 
hab i ta t ione » per la sua f a 
mìg l ia . L 'anno dopo e b b e l 'as
s e g n a z i o n e . e ne l pr imo lustro 
del '500 la «f caseta » v e n n e 
compiuta . P e r que l t e m p o si 
tratta di u n a casa m o d e s t a : 
due piani , p o c h e finestre, una 
l o s g i a sul retro, gl i archi con 

q u e s t e d u e s t r a d e Ros?ett i i r i l iev i di « c o t t o » c h e si a c 

c o m p a g n a n o ni cornic ione: 
una casa sempl i ce c h e per 
quanto d a n n e g g i a t a da t e r r e 
moti ne l 1515 e n?l 1570 m a n 
t iene v i v i gl i aspett i d e l R i 
n a s c i m e n t o mig l iore . 

L'edificio creato dal Rosse t 
ti r i ch iama alla m e n t e in m o 
do s in te t i co lo rappresenta 
zioni e gli studi del la v i ta r i -
na= :cimentale. Il R i n a s c i m e n t o 
è d u n q u e al centro de l le m a 
nifestazioni ferraresi , a n c h e 
se si è parl i t i da Rosset t i per 
una p iù giusta va lu taz ione 
del l 'opera sua. 

L e ce lebraz ioni a v r a n n o il 
loro apice cu l tura le nel p r o s 
s i m o autunno con un c o n v e 
gno intorno a que l la e tà fon 
d a m e n t a l e del la nostra storia. 

S e c o n d o not iz ie ancora non 
ufficiali , il c o n v e g n o di s e t 
t embre d o v r e b b e articolarsi 
in v a r i e sezioni- filosofia, rela
tore E u g e n i o Gar in ; filologia 
umanis t i ca , re latore A l e s s a n 
dro P e r o s a : vita rel igiosa e 
culturale , re latore D e l i o C n n -
t imnri; storia del la mus i ca . 
re latore B r u n o Coltro; storia. 
re latore F e d e r i c o Chabod . 

ADOLFO SCALPELLI 

m e n o che gr idarono da lag
giù. Poi ci fu un accorrere 
da quella parte, si udirono 
voci autoritarie , conc i ta te , e 
finalmente il vice segretario 
potè riprendere la parola. 

— Camaradas jovenes, 
que vuestro revisionismo y 
vucstrn inquictud iuncni l no 
o.t Ucuc a la nmnrgurn a 
lo tristeza j / al pesimismo! 
Giovani camerati che il vo
stro reuis ionismo e la vo
stra inquie tudine g iovan i l e 
non si tramutino in ama
rezza, tristezza e p e s s i m i 
smo . Claro que teneis razo-
ncs para estar insatisfechos. 
Si capisce che avete ragio
ne di essere insoddisfatti. 
Anche noi non siamo con
tenti di noi stess i . Camerat i 
della gioventù, la vostra in
soddisfazione non ci d i sp in 
ce ; però vogliamo che la vo
stra r ibel l ione si innm/cs f i 
con sentimento di unità, di 
gerarchia, di d i sc ip l ina . R i 
cordatec i che in politica co
me in re l ig ione l ' interpre
tazione personale, i{ l ibero 
e same , come ci in segna quel 
grande spagnolo che fu I-
gnazio d i Logoln , conducono 
soltanto a commettere l'er-

. rare del protestante, condu
cono a Lutero. 

Dopo quel ricattuccio di 
contenuto religioso. Salas 
Pombo si avviò rapidamente 
alla conclusione: — iVoi non 
vediamo nel lavoratore il\ 
semplice proletario. Per noi 
il lavoratore è uno spagnolo 
r anche il datore di lavoro 
è uno spagnolo . Questa è 
la chiave della nostra dot
trina. l'ideale della nostra 
giustizia sociale . Sentire la 
Spagna con legge d'amore. 
Ecco tutto. Per noi le d o s s i 
non es is tono, esiste solo la 
Spagna e gli spagnol i . Arr i -
ba Espana! 

Ci fu un applauso di c o n -
r r n i e n z a e alcuni signori 
sal irono su! pa lco n c o n g r a 
tularsi . / g iornni c a m a r a d a s 
che a v e r a n o interrotto il g e 
rarca cori quelle frasi poco 
rispettose erano filati via. 

» » • 
Ci s iamo d i lungat i a rac 

contare quel la m a n i / e s t a 
z ione falangista di Barcel
lona non per mettere in ri
lievo l 'episodio dei giovani 
oppositori: a fatti di quel 
genere si può assistere agni 
giorno, per e s e m p i o , d u r a n 
te la proiezione dei docu
mentari N O D O quando sul
lo schermo appare Franco, 
salutato nella sala da sono
ri ssimi fischi. Allorché si 
presentano persona l i tà del 
regime a bordo di grosse au-

Il monopolio della danza 
La lettera indirizzata <la un folto grup pò «li intellettuali al ministro della P. I- « 

Un folto gruppo di persona
lità della cultura italiana ha 
•ndirizzato la seguente lettera 
all'on. Rossi, ministro della 
P.I; 

Signor Ministro. 
ci consenta di intervenire 

come persone sinceramente in
teressate al le sorti dell'arte e 
della cultura italiana, nella 
polemica che s i sta svolgendo 
fra l'intero balletto italiano da 
una parte, e la signora Jia 
Rusfcaja. direttrice dell 'Acca
demia nazionale di danza, dal
l'altra. 

Sedic i anni fa il regime fa-
fc'sta trasformò improvvisa
mente !a scuola privata dì 
danza de l la signora Ruskaja in 
scuola d i Stato; l'unica scuola 
del genere esistente a tutt'ogei 
Tale monopol io ha preso, ne
gli ultimi tempi, un sorpren
dente svi luppo attraverso una 
legge che praticamente confe
risce alla direttrice dell 'Acca
demia nazionale di danza la 
facoltà indiscriminata di per
mettere o meno l'esercizio del 
l ' insegnamento della danza a 
chi el la giudichi opportuno 

Siamo allora costretti a ri
petere c iò che tutto il mondo 
della danza e del teatro ita
liano e l 'opinione pubblica 
sanno da un pezzo. E cioè: 

che I metodi d:d?ttici e le 
teorie del la signora Ruskaj* 
sono qualcosa di estremamente 
personale, e assolutamente ab

norme rispetto s ia alla tradi
zione de l bailo italiano, ji.i 
ji!a prassi del balletto mo
derno in qualsiasi paese. Ciò 
è tanto vero che nessuna ex-
allieva dell 'Accademia nazio
nale di danza tchc tra l'altro 
dai suoi corsi normali esclude 
assurdamente il sesso misch i 
le) è mai entrata fino ad oggi 
nella vita del teatro, né come 
ballerina, né come coreografa. 
né come insegnante: e ciò con
trariamente agli scopi dichia
rati nell'art. 1 del la legge 22 
febbraio 1940. n. 165. costitu
tiva della scuola; 

che non si vede qua'.l titoli 
a occupare una carica co^ì ele
vata ( i cui poteri fono scono-
-ciuti al le istituzioni di qual
siasi paese, in qualsiasi cam
po dell'arte) possegga una 
perdona come la signora Ru-
skaja. la quale ha svolto la 
sua tenue attività artistica in 
campo de l tutto estranei ai 
•eatro di danza, e in un mon
do di gusto del tutto isolato. 
e ormai sorpassato; 

che dunque la costosa Ac
cademia nazionale di danza. 
così come è costituita e diret
ta. non serve minimamente 
aeli scopi che ne legittimereb
bero l'esistenza; al contrario 
e=sa ha il solo difetto di sot
trarre elementi a l le altre scuo
le '«ornatamente a quel le del 
teatri l irici) , impedendo cosi 
loro d i accedere alla carriera 

a cui in realtà a?piTr,no. e fa
cendone degli spostati: 

che infine la legge con cui 
si conferisce a una commis
sione presieduta dalla diret
trice dell'Accademia il compi
to d i rilanciare patenti all'in
segnamento ar.che privato de l 
la danza è in aperto contrasto 
con lo cpirito e la lettera della 
Costituzione del ia Repubblica. 
la 
sprim 
sono libere e libero ne è l'in
s e g n a m e n t o - . . - E n t i o privati 
hanno il diritto di istituire 
scuole ed istituti d i educazio
ne. senza oneri per lo Stato 

r;o Camerini. Giuvrip*» Capo-
grossi. Giovanni Carar.dcnte. 
Mario Chiari. Nirola Ciarlala. 
Fabrizio Clerici, Vernerò Cola-
santi. Giulio Coltellacci. Giovan
ni Corrusco. Giulio Conf.-iìonieri. 
Primo Conti. Mario Corti. Ora
zio Co^ta. Luigi Datlapiccota. Fe
dele D'Amico. H. M. De Angeli». 
Giorgio De Chirico. Isabella D* 
Chirico. Oliviero Do Fabntiis, 
Luigi De Luca. Accursio Di Leo. 
Ubero De Libero. Franco Enri-

quaje all'art. 33 cosi si e- quez. Enrico Falqul. Nino Fran-
imc: - L'arte e la «cienza china. Gualtiero Frangini, Vitto-tto-

rio Gassman. Guido M. Gatti. 
Gianar.drea Gax-arzcnl. Franco 
G<*ntilmj. Antonio Ghirlnghelli. 
Renato Giani. Vittorio Gorresio. 
Emesto Grassi. Paolo Grassi, 

(Vittorio Gui. Renato Guttuso, 
Riteniamo pertanto di do - Mario Labroca. Leoncino. Costan-

verei sostanzialmente associare 
al generale movimento di pro
testa che si è levato contro 
una situaziore che sempre più 
appare incompatibile cosi con 
un sano svi luppo dell'arte del
la danza in Italia, come non 
i principi fondamentali di un 
pa*se democratico. 

Voglia accogliere. s ignor 
ministro, ins ieme con l'espres
sione del la nostra fiducia in 
un suo intervento, i sensi del 
la nostra più viva conr.dera-
' ione 

H a n n o firmato: 
Afro. Bruno Bartolctti. Mirko 

Basaldetla. Giorgio Bassani. Gof
fredo Bellonci. Carlo Bestetti. 
Alessandro Blusotti. Cesare Bran 
di, Valentino Bucchi. Edoardo 
Cacciatore. Vera Cacciatore. Cor- Luigi Volpiceli!. Parlso 
rado Cagli, Piero Calitema, Ma-'Mario Zaired, Piero Zuffl 

ra LorenzeUi. Giovami Macchia. 
Gino Marinimi. Eugenio Monta
le. Alberto Moravia. Rina Morel
li. Paola OJetti. Giovr-nni Omtc-
cioli. Giulio Pacuvio. Goffredo 
Petrassi. Leonardo PInzautl. Ma
rio Pompei. Fernando Prrvitall. 
Domenico Rea. Leonida Repaci. 
Piero Sadun. Roberto Salvini. 
Guido Samnaoli, Gabriele Santi
ni. Nino Smzogno. Antonio Savi-
grano. Tot! ScIMoJa Gi."»ngal',az-
ro Stven . Gino ScTPTsni. Gina 
Sevrrini Franchina. Francesco 
Siciliani. Olga Signorini. Leo
nardo Sm-'gal'i. Aldo Spirito. 
Paolo Stoppi. Giorrto Strehler. 
Omo Tani. Sergio Tofano. Vieri 
Tosatti. Guido Turchi. Placido 
Valenza. Marco Valseceli!. L i 
neilo Venturi. Mano Verdone. 
Roman VJad, G. B. Vicari. Gior
gio Vlgolo. Luchino Visconti, 

Votto, 

fomobil i . sovente si può 
udire nel buio una voce die 
grida: — Per le Cadillac si 
trovano le peseta», non se 
ne trovano per i solari.' — 
Ed ceco un'altra voce che fa 
eco al la pr ima; — Non se ne 
trovano per le case! — E 
un'altra.' — Non se ne tro
vano per le scuole! —. 

La inani /esfocioi ie di Bar
cellona, tni'ccc, mise in luce 
il terribile in ibara:ro dei ge
rarchi quando sono costretti 
anche so lo a s/iorare prob le 
mi economic i e .sociali. In 
dic iasset te anni di regime 
franchista i mali tradizio
nali della società spagnola 
si sono tuffi aonfi;*afi. f! 
prolcfnriafo agricolo e in
dustr ia le . che già era tra 
i più miseri d'Europa, si è 
ulteriormente impoverito: 
rispetto al 103G il potere di 
acquis to dei salari ò dimi
nuito dì quattro volte. Si va 
accelerando il JJrocesso di 
proIefqri; ;n; ione dei ceti 
medi e quello di accentra
mento delle riccl ierre. 

* » • 

Sull'origine dei mali che 
tormentano la vita econo
mica della Spagna si trova 
una significativa, larga con
cordanza di idee. 

Prendete il programma 
adottato, alla fine del 1954, 
dal l 'u l t imo congresso, il 
quinto, del Partito comuni
sta spagnolo . L'esame che vi 
si ritrova della s ìfuarioiie 
nel le campagne e nel le c i t 
tà. nell'agricoltura e nella 
industria, sos tanz ia lmente 
non differisce da que l lo c o n 
tenuto in articoli che v a n 
no apparendo sul quot idia
no Arribn! organo centrale 
del governo e del M o v i 
miento . 

Ecco elle cosa si può tra 
l'altro leggere in un arti
colo intitolato Lnt i fundios 
apparso il 10 giugno del 
1053: — Dal I.O.V." niente è 
stato fatto per mollificare la 
distribuzione della terra. La 
prova sta nel fatto clic il la
tifondo occupa quasi metà 
della Spagna meridionale e 
grandi estensioni in alcune 
province centrali. 

Da questa arretrata di
stribuzione della proprietà 
quali conseguenze der ìun-
uo per la produzione? Ce lo 
dice uno studioso ufficiale, 
un esperto del governo, il 
prof. A. Coloratelo Senda-
gorta. La produttività per 
ettaro è in questi anni ad
dirittura diminuita. Dove 
nel 1.02" si produceua 100, 
oggi si produce .".?. 

E poss iamo al l ' industria . 
rifacendoci sempre ad arti
coli apparsi su Arribn! Al
cuni significativi titoli: E-
fectos del monopo l io e n lo 
economia espanola. — La 
industria rlrctrica espai'wla 
en unas pocas manos — Mo
nopolio 1/ tarifas e lcctr icas 

I dati ufficiali 
Ed ceco un passo preso da 

u n o degl i articoli infjfolafo: 
— La economia espanola en 
u n a s pocas manos. — « In 
Spagna l'immensa maggio
ranza delle at t iv i tà i n d u 
striali e commercia l i hanno 
il proprio capitole c o n c e n 
trato in pochissime mani. 
Lo sv i luppo e c o n o m i c o del 
nostro paese è frenato da 
cause di natura m o n o p o l i 
st ica. E ' er idei i fe che il pic
colo ma potente gruppo d i 
monopolisti s i muove atti
vamente per conseguire i 
suoi profitti con danno di 
tutti gli altri cittadini )>. 

L'organo falangista e go
vernativo continua denun
ziando il fatto che il po
tentissimo monopolio elet
trico si rifiuta di costruire 
n u o v i impianti per poter te
nere alte le tariffe. In que
sto paese che possiede in 
abbondanza risorse idriche 
ma è poverissimo di ener
gia idroelettrica, il monopo
lio è sviluppatìssimo. La 
produzione è nelle mani di 
sette grandi società, che a 
loro volta ne controllano 
numerose altre. La più po
tente. la Ibcrduero. confro l 
la altre 22 imprese; la H i -
drnelcctrica Espanola ne 
control la 20; 10 sono con 
frol late dalla l .uz v Fuerza 
de L e v a n t e ; 13 dalla Chorro . 

S e m p r e su A m b a ! sono 
apparse circostanziate de
nunzie contro la pol i t ica 
monopolistica delle grandi 
società produttrici d i ferro 
e di cemento le qual i , a n c h e 
esse per tener e l eva t i 
prezzi , si rifiutano di au
mentare la produzione. Co 
sì il problema della casa 
in Spagna, resta tra i più 
pravi. Nella graduatoria 
della produzione di cemento 
per abitante la Spagna è 
all'ultimo posto nel mondo 
con &4 chili, mentre al pri
mo no*fo sfa il Be lg io con 
472 chil i . 

Ma a quale conclusione 
arriva l'organo del governo 
dopo la sua documentata 
e prave denunz ia contro i 
mónonoli? Eccola: Deris i co
m e s i a m o a rifugaire da 
ogn i forma di dcmaqoaia 
n o n c h i e d i a m o ninffuna 
acion rapida contra los m o -
nopol ios e s m n o l e s . Propo
niamo s e m p l i c e m e n t e che 
una c o m m i s s i o n e s fatale , con 
ampl i s s imi poteri eserttt ir i 
i n f e s t i o n i nel le contabi l i ta 
neg l i e l e n c h i degl i azioni-

dei sti e studi la condotta 
gruppi monopol i s t ic i . 

i nu t i l e dire che neanche 
una così innocua c o m m i s s i o 
ne di studio è stata poi for
mata. Invece la rivista go
vernativa M u n d o Hispanico 
ha pubbl icato due mesi fa 
un saggio intitolato E s p a 
na pais industriai , dove è. 
documentalo die, in quest i 
ult imi dicci anni , le m a g 
giori imprese industrial i 
hanno più che duplicato il 
loro capi ta le . L e grandi 
dell'industria spagnola, se
condo la stessa rivista g o 
vernat iva . sono in tutto d i c 
ci, Alta loro testa trov iamo 
fa Calvo Sote lo . combust ib i 
li. con un capitale di 2.500 
milioni di pesetas. Al deci
mo posto ù la SEAT, auto
mobili, succursale spagnola 
della Fiat, con capi ta le di 
600 milioni di pesetas. 

Funzione assolta 
Le denunz ie , le accuse , le 

minacce formulate dagli 
esponent i del l 'unico part.ito 
pol it ico legale, i quali so
vente occupano post i di 
grandi responsabilità anche 
nel governo, lasciano, dun
que, indifferenti sia i lati
fondisti sia i monopol ist i . 
Per spaventare questi signo
ri ci vorrebbe altro che una 
commissione d'inchiesta! 

Ci vorrebbe, per esempio, 
la nazionalizzazione del 
Banco de Espana. Questa 
banca è oggi la sola nel 
mondo che, pur detenendo 
il monopol io del la emissione 
dei biglietti di corso legale, 
non appartiene_allò Stato ma 
e di proprietà privata. Ai 
suoi azionist i il B a n c o de 
Espana assicura spettaco
losi benef ic i , normalmente 
superiori al 50 per cento. 

Ma la principale funzione 
det B a n c o de Espana è 
quella di favorire l 'att ività 
di un piccolo potentissimo 
gruppo di altre b a n c h e pri 
vate, mettendo a loro di
sposizione tutto il l iquido 
necessario per real izzare le 
più diverse operazioni qua
si senza rischi. Oggi la con
centrazione monopolistica 
del capitale finanziario ha 
raggiunto tali proporzioni 
c h e se i grandi bnjiche. c o n 
trol lano da sole quasi tutto 
il credito, l ' industria, il 
commercio. 

Oltre alle denunzie , che 
cosa è stato fatto dal regi
me per frenare l 'azione ne-
fasta del latifondo in agri
coltura e del monopol io n e l -
l'industria? In agricoltura 
è stato creato un Istituto 
Nazionale della Colonizza
zione (INCl che cont inua a 
preparare progetti di gran
diosi lavori a nessuno, dei 
quali è stato dato inizio. 
Per l'industria è sorto fin 
dal 1941, sul modello del 

(Bottega 
idei libri 

Niccolò Tucci, scrittore italo-
americano, collaboratore del 
New Yorker e — a quanto si 
dice — estensore di molti di
scorsi del senatore democra
tico Stevenson, ha esordito a 
cinqunnt'anni nella sua lingua 
d'orìgine con un volume ili rac
conti. Il volume, dal t i tolo / / 
segreto, è edito da Garzanti. 

Dopo il suo primo romanzo 
di ambiente calabrese / / paese 
dei bastardi, Mario Schettini 
torna alla narrativa con un ro
manzo dì ambiente milanese, / 
ragazzi di Milano, edito d.i 
Mondadori. « 1 miei personag
gi — ha detto l'autore — sono 
ragazzi, ma le loro awenture , 
le loro esperienze si svolgono 
all'ombra dei pionieri dell'in
dustria milanese, i creatori 
della grande Milano». 

Nel mese di giugno l'editore 
Sansoni ha pubblicato il \ o -
lume Officina ferrarese di Ro
berto Longhi, nel quale sono 
raccolti due saggi del noto cri
tico d'arte, fondamentali sia 
per lo studio dell'arte ferraresi-
sia per aver proposto una nuo
va linea di sviluppo della cri
tica figurativa in Italia. Il te
sto è integrato da 4.ìlì i l lustra
zioni in nero e lfi tavole a co
lori. Nello stesso mese l'edi
tore Sansoni ha pubblicato 
L'Egitto, un'acuta introduzione 
alla storia della civiltà egizia
na di Kurt Lange e Max Hir-
mer, e /.e sculture di Auguste 
Rodio, un volume che, attra
verso un ricchissimo corredo 
il lustrativo, ci permette di se
guire Io sviluppo dell'arte di 
uno dei maggiori scultori del 
secolo scorso. 

Nella collana « I romanzi 
dell'ambra > l'Istituto ili pro
paganda libraria pubblica il 
romanzo di Paddy C.h.iyefsky 
Mnrtg, tratto dal film omo
nimo, a sua volta derivato d.i 
una commedia scritta dallo 
stesso autore per la TV ame
ricana. 

Nella collana « l coralli > 
l'editore Einaudi pubblica Cin
que storie ferraresi, l'opera 
più impegnativa di Giorgio 
Ilassani (recentemente laurea
to del Premio Stregai e l.n 
brace dei lììnssoli, la storia 
tormentata di una famiglia 
narrata da Mario Tobino. Nella 
collana dei < Saggi » sono ap
parsi il bel Diario partigiano 
di Ada Gobetti, dove si rievo
cano le vicende della Ins i s ten
za piemontese, e un libro sui 
prohlemi dell'energia atomica 
dell'ex ministro greco Anghelo-
pulos. Appaiono contempora
neamente nei e Millenni > il 
I.ueien J.euwen di SthcmVil e 
nei « Gettoni » Minuetto all'in
ferno di Elémirc Zolla e fìnpn 
i leoni di Antonio Guerra. 

Nelle collane degli Editori 
Riuniti sono usciti il quarto 
volume degli Scritti scelti di 
Mao Tse-dun. che comprende 
gli scritti del periodo della 
guerra antigiapponese ('41-*4."i>. 
Dnncr Francc. un diario di 
Giuliano Pajctta che si svolge 
fra il 1012 ed ti 1043 nella 
Francia di Pétain, Con Gram
sci all'* Ordine Ximno » di Ral
lista Santina e, infine. Africa 
del nord di Enzo R.-iva. un agi
le volumetto il quale riesce 
nelle <luecentocina;uanta pagi
ne che lo compongono a dare 
una informazione ed un'analisi 

vecchio''ÌR'r)as'cìsta','"l'ls\i- d«-Uagliate dei problemi del-
A. . mv m * * . . . » l*ll(for*ii «Ini Afinn/-en #Inll i tuto Nncional de Industria 
(INI) che. dopo quindici 
anni di attività, cont inua 
a n c h e esso a preparare pro
getti. La verità è che INI 
e INC sono due carrozzoni 
con un grosso apparato bu
rocratico il quale favorisce 
le speculaz ioni . 

Questa nelle sue linee es
senziali la situazione econo
mica della Spagna. L'inter
vento amer icano , c o m e è ri
conosciuto unanimemente 
dagli osservator i .stranieri, 
per ora ha fatto soltanto au
mentare ver t ig inosamente il 
costo della vita, ha accelera
to l'inflazione e sta facendo 
entrare in crisi, con la sua 
spietata concorrenza, a n c h e 
industrie tradizionali come 
quella tessile catalana e 
quella siderurgica basca. 

• • • 
/ n u f i l m c n f e gerarchi co

me Salas Pombo si sforza
no di far credere che le co
se stanno per cambiare. Or
mai tutti gli spagnoli lo 
sanno: gli uomini che si im
padronirono del potere, gra
zie alla sconfitta della re
pubblica democratica, quali 
che possano essere le loro 
intenzioni e i toro program
mi, come gerarchi del M o 
v i m i e n t o o come uomini dì 
governo , come grandi buro
crati o come amministrato
ri, sono sempre e soltanto 
s trument i ne l l e mani dei v e 
ri padroni della Spagna. 
Strument i ne l l e m a n i di 
grandi latifondisti come il 
duca di Medinncoelt . di 
grandi finanzieri come 
Juan March, ne l l e m a n i de
gli esponenti d°l monopolio 
elettrico o del ferro, de l ce
mento o de l lo zucchero, nel
le mani degli az ionist i d e l 
Banco d e Empatìa o del Ban
co de Vizcaya . 

— Non siamo stati capaci 
di creare una giustizia so
ciale. non s;amo stati capa
ci di far scomnarire la diroc-
cupazìone, non siamo stati 
capaci di alleviare la pover
tà... — riconosceva pietosa
mente quella mattina a 
Barcellona il giovane vice 
segretario del M o v i m i e n t o . 

Ma si tratta poi di inca 
pacità? fi regime franchi
sta, a dire il vero, ha a s 
solto la funzione per la qua
le fu creato. Dopo d i c iasse t 
te anni lo s n a a n o l o che era 
ricco e p o t e n t e è d iventa to 
ricchissimo e potentissimo-
lo snnonoTo che era povero 
e sfruttato è onni misera 
Dire e «fruf'nf}*<:irriO. 

RICCARDO LONGONE 

l'Algeria, del Marocco, della 
Tunisia . 

Il volume 21ó degli « Scrit
tori d'Italia >, che la casa edi
trice Laterza pubblica in que
sti giorni per le cure di t lel io 
Cantimori, è dedicato ai Giaco
bini italiani. E' il primo di 
una serie di quattro libri dell.-t 
stessa collezione che conterr.7' 
alcune notevoli manifcs l . i / i"n ; 

di pensiero politico o. più lata
mente, di letteratura ideolo
gica. avutesi nella cultura ita
liana durante il periodo fran
cese. II primo volume n c c h m -
de scritti di sei autori: Com
pagnoni. e Nicio Er i t reo - , 
1/Aurora, Ranza. Galdi e 
Russo. 

Intensa l'attività e In prodti 
zione della casa editrice Feltri
nelli . Segnaliamo la pubblica
zione del romanzo di A mol i ' 
Zweig La scare di \Vand*bel:. 
delle Poesie scelte di Cari" 
Porta a cura di Ferdinand" 
Giannessì. degli Impiegati d ; 

Honoré de Ralzac a cura d'i 
Angusto Pancaldi. del romanze 
di Mario Terrosi, un giovane 
autore grossetano, I.a casa d: 
Xoeaeh. 

Da Bompiani sono usciti Le 
fortezza di Kalimegdan di Ste
fano Terra, la storia della ri
cerca di un ufficiale scomparso 
nell'nltima guerra, i raccont: 
dell 'Epidemia nelle opere com
plete di Moravia, Dirtrìo not
turno di Ennio Flaiano, /.'.• 
madre di Sehalom Asch 

IL LIBRAIO 

PRESENTATO DA EINAUDI 

Il nuovo libro 
di Carlo Levi 

J! futuro ha un cuore ami
co, è il titolo dei nuovo libro 
di Carlo Levi, che in questi 
giorni la Casa editrice Einaudi 
ha consegnato alle librerie. I. 
volume, che contiene le im
pressioni raccolte dall'autore 
in un suo recente viaggio in 
Unione Sovietica, è stato ieri 
presentato nella sedo della Ca
sa editrice in Roma, dlnnanz: 
ad una sala affollatissima d: 
scrittori, di critici, di giorna
listi. di studiosi Con Levi era
no al tavolo della pre^idenr-» 
Giancarlo Vigorelli, Giovann: 
Pirelli, Aldo Garosci 

Ha parlato Giancarlo Vigo
relli, la cui presentazione de! 
libro è stata ben più che un 
invito alla lettura, l'abbozzo. 
quasi, già lucido, di un, sag
gio critico Dopo Vigorelli, Al
do Garose! Moltissimi i com
plimenti all'autor*. 
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